COMUNE  DI  IVREA
 

Provincia di TORINO 

 

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO
 

  (ai sensi dell’art. 4 del CCNL  “Regioni- Autonomie Locali” 2002-2005 del 22.01.2004)
 

 per il quadriennio 2006-2009 

e sull’utilizzo delle risorse finanziarie 2008

per il personale non dirigente del Comune di Ivrea

in applicazione del CCNL 2006-2009 del 11/04/2008

Il testo della presente C.C.D.I.  è stato firmato  
in data 4 marzo 2009  dalla   delegazione trattante 
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SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO

DECENTRATO INTEGRATIVO
Premesso che:

a) in data  16 febbraio 2009 è stata sottoscritta l’ipotesi di contratto decentrato integrativo del personale non dirigente del Comune di Ivrea per il quadriennio 2006-2009 e per l’utilizzo delle risorse finanziarie 2008;

b) il Collegio dei revisori, con verbale del 24 febbraio 2009, ha espresso parere favorevole in ordine alla compatibilità dei costi previsti dall’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo con i vincoli di bilancio;

c) la Giunta Comunale con deliberazione in data 26 febbraio 2009 n. 32, ha autorizzato il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva del CCDI.
     In data 4 MARZO 2009, alle ore 14.30  nei locali del Comune di Ivrea, ha avuto luogo l’incontro tra:

1. DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA, nella persona del Presidente: 

     IL DIRETTORE GENERALE: GIORDANO Daniela         
2. DELEGAZIONE DI PARTE  SINDACALE:
    LA RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA, nelle persone di: 

CHIABOTTO Gabriella, MALPEDE Donato, NEGRISOLO Ulderico, NERVO Antonio, OBERTO Daniela, PALERMO Diego, PETROSINO Violetta, PIREDDA Andrea, SAPONARO Oronza.

        LE STRUTTURE TERRITORIALI, nelle persone di:

        CGIL FP
-
OLIVETTI Annamaria   

       CISL FP        -
SERLENGA Antonio  

        UIL FPL        -
CORTESE Luca

       

     Al termine dell’incontro le parti sottoscrivono definitivamente l’allegato Contratto Collettivo Decentrato Integrativo del personale non dirigente del Comune di Ivrea per il quadriennio 2006-2009 e per l’utilizzo delle risorse finanziarie 2008.

Letto, confermato e sottoscritto.

 

     LA DELEGAZIONE PUBBLICA                      LA DELEGAZIONE SINDACALE

  ……………………………………………………………              …………………………………………………………








     …………………………………………………………








     …………………………………………………………

     …………………………………………………………

                                                                     …………………………………………………………








     …………………………………………………………


                                                            …………………………………………………………








     …………………………………………………………

     …………………………………………………………

                                                                     …………………………………………………………

ART.  1

CAMPO DI APPLICAZIONE E DURATA

Il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo (di seguito CCDI) disciplina le materie oggetto di contrattazione decentrata integrativa. 

Le disposizioni del presente contratto, ove non diversamente disposto, si applicano a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo  indeterminato e determinato, escluso quello con qualifica dirigenziale e trovano applicazione dalla data di sottoscrizione dello stesso, fatte salve le diverse decorrenze così come indicate nei singoli articoli.

Il presente CCDI concerne il periodo di vigenza del CCNL stipulato in data 11 aprile 2008 e produrrà, comunque, i suoi effetti fino alla stipula del successivo CCDI. 

Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente, sia per la parte economica che per quella normativa, qualora non ne sia data disdetta da una delle parti con lettera raccomandata, almeno tre mesi prima di ogni singola scadenza. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo contratto collettivo.

Le parti si riservano di riaprire il confronto qualora intervenissero nuove indicazioni contrattuali che riguardino tutti o specifici punti del presente accordo.

Il presente CCDI non può comunque essere in contrasto con i vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate.

Dalla data di stipulazione definitiva del presente CCDI cessano di produrre effetti i precedenti accordi e atti non conformi alla presente disciplina.

ART. 2

DISCIPLINA DELLE RISORSE DECENTRATE
L’importo complessivo delle risorse decentrate per l’anno 2008, ai sensi degli artt. 31 e 32 del CCNL del 22/1/2004 e con gli incrementi previsti dall’art. 4 del CCNL del 9/5/2006 e dall’art. 8 del CCNL del 11/04/2008, è il seguente:

FONDO EX ART. 31 CCNL 22/1/2004 - ANNO 2008




(Stralcio determinazione dirigenziale n. 2008/65/277  del 16/12/2008)



RISORSE STABILI
RISORSE VARIABILI

CCNL 22/1/2004 art. 31- comma 2  - Risorse stabili - Unico importo redatto con riferimento agli importi delle singole voci contenute nel CCDI 2004 del 5/7/2005 (escluso art. 32, commi 1, 2 e 7, del CCNL 22/1/04)
397.109,00
 

 
 
 
 
 
 

CCNL 22/1/2004 art. 32- comma 1 - (Incremento dello 0,62% del monte salari 2001, escluso dirigenza)
        24.696,00 
 

 
 
 
 
 
 

CCNL 22/1/2004 art. 32- comma 2 - (Incremento dello 0,50% del monte salari 2001, escluso dirigenza, essendo stata la spesa di personale riferita al 2001 inferiore al 39% delle entrate correnti)
        19.916,00 
 

 
 
 
 
 
 

CCNL 22/1/2004 art. 32- comma 7 - (Incremento dello 0,20% del monte salari 2001, escluso dirigenza, per le alte professionalità)
          7.966,00 
 

 
 
 
 
 
 

CCNL 22/1/2004 art. 31- comma 2 - Risorse stabili  - (CCNL  5/10/01 art. 4, comma 2, recupero RIA anni 2004-2007)
18.906,00
 

 
 
 
 
 
 

CCNL 22/1/2004 art. 31- comma 2 - Risorse stabili - (CCNL 1/4/99 art. 15, comma 1a: quota parte risorse di cui art. 31, comma 2 lett. a), CCNL 6/7/95  già destinate al personale di cat D incaricato nel 2005, 2007 e 2008 delle funzioni delle P.O. La quota è destinata ad incremenrtare il fondo delle P.O..
3.162,00
 

 
 
 
 
 
 

CCNL 9/5/2006 art. 4- comma 1 - Risorse stabili - (Incremento dello 0,50% monte salari 2003, escluso dirigenza) 
19.284,00
 

 
 
 
 
 
 

CCNL 11/4/2008 art.8 - comma 2 - Risorse stabili - (Incremento dello 0,60% monte salari 2005, escluso dirigenza)
24.097,00
 

 
 
 
 
 
 

CCNL 22/1/2004 art. 31- comma 3 - Risorse variabili 2004 - (CCNL 1/4/99 art. 15 -comma 2 - 1,15% monte salari 1997, escluso dirigenza, previa verifica del nucleo di valutazione ai sensi art. 15 c. 4 CCNL/1999)
 
48.243,00

 
 
 
 
 
 

CCNL 22/1/2004 art. 31- comma 3 - Risorse variabili - (CCNL 1/4/99 art. 15, comma 1 lett. e): economie derivanti dall'applicazione del comma 59, art. 1 L. 662/1996 per effetto della trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale e dell'art. 39 comma 27 della Legge n. 449/1997 - ricalcolo rif. 2007) (Importo riferito al periodo gennaio-giugno 2008)
 
16.000,00

 
 
 
 
 
 

CCNL 22/1/2004 art. 31- comma 3 - Risorse variabili - (CCNL 1/4/99 art. 15, comma 1 lett. k),  risorse previste da specifiche disposizioni di legge - Merloni, Istat, recupero evasione ICI, Regione Piemonte)
 
29.398,05

 
 
 
 
 
 

 CCNL 22/1/2004 art. 31- comma 3 - Risorse variabili - (CCNL 1/4/99 art. 15, comma 1 lett. m), risparmio lavoro straordinario consolidato CCDI 27/2/2007 e ulteriore risparmio straordinario anno 2007)
 
13.261,22

 
 
 
 
 
 

CCNL 22/1/2004 art. 31- comma 3 - Risorse variabili - (CCNL 1/4/99 art. 15, comma 5, risorse per investimenti su miglioramenti dei servizi)
 


 
 
 
 
 
 

CCNL 11/4/2008 art.8 - comma 3 - Risorse variabili - (Incremento dello 0,90% monte salari 2005, escluso dirigenza)
 
36.145,87

Totale
515.136,00
143.048,14

Somme derivanti da fondi anni precedenti (incremento 0,20% - art. 32 c. 7 CCNL/2004) da destinare alle alte professionalità (dichiarazione congiunta n. 1 CCNL 9/5/2006)
 26.538,25


Somme derivanti da fondo anno precedente (2007)

12.157,92

Totale
541.674,25
155.206,06









Totale
696.880,31


Oltre all’Irap e agli oneri a carico dell’Ente


Le risorse del salario accessorio, di cui all’art. 31 comma 3 del CCNL del 22/1/2004 sono incrementate di un importo pari a € 13.261,22 (di cui: € 8.000,00 risparmio derivante dal CCDI anno 2006) derivanti dal risparmio del fondo dello straordinario relativo all’anno 2007. 

Le economie di spesa risultanti dal fondo 2007 sono € 12.157,92=. 

ART. 3

CRITERI PER LA RIPARTIZIONE E DESTINAZIONEDELLE RISORSE DECENTRATE 
Le risorse finanziarie così determinate vengono ripartite nel rispetto della disciplina degli artt. 33, 35, 36, 37 del CCNL del 22/01/2004, dell’art. 7 del CCNL del 9/5/2006, nonché della richiamata disciplina dell’art. 17 del CCNL del 1/4/1999.

Le risorse annualmente determinate sono così destinate:

a) corresponsione dell'indennità di comparto, con i criteri e secondo le modalità di cui all'art. 33 del CCNL 22/1/2004;

b) incremento retributivo derivante dalla progressione economica all'interno della categoria, disciplinata e finanziata con i criteri e le modalità stabiliti dagli artt. 34 e 35 del CCNL 22/1/2004;

c) retribuzione di posizione e di risultato, da definirsi, per l'area delle posizioni organizzative, secondo i criteri e le modalità previsti dagli artt. 8, 9 e 10 del CCNL 31/3/1999; 

d) corresponsione di compensi per l’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità, secondo la disciplina dell’art. 7 del CCNL 9/5/2006;

e) corresponsione di compensi per l’esercizio di compiti di responsabilità del personale di Cat. B, C, D attribuite con atto formale dell’Ente, secondo la disciplina dell’art. 36, comma 2 del CCNL 22/1/2004;

f) indennità di turno, rischio, reperibilità, maneggio valori, disagio, determinate secondo la disciplina dei seguenti artt. 4 e 5;

g) corresponsione dei compensi destinati a incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi,  secondo la disciplina dell’art. 37 del CCNL 22/1/2004.

Le risorse finanziarie per l’anno 2008 sono ripartite secondo la seguente tabella:

Tabella riassuntiva UTILIZZO RISORSE anno 2008








"FONDI" E RISORSE GIA'  UTILIZZATI (costi imputati nei capitoli del personale e nel capitolo del trattamanto accessorio)
FINANZIAMENTI DISPONIBILI
Risorse economiche disponibili a bilancio previo accertamento del nucleo di valutazione - art. 15 c. 4 CCNL 1/4/1999
TOTALE RISORSE TRATTAMENTO ACCESSORIO 


UTILIZZO RISORSE STABILI
INDENNITA' DI COMPARTO  (art. 33 CCNL 22/1/2004)
84.500,00
 
 
84.500,00



FONDO PER  LA CORRESPONSIONE DEGLI INCREMENTI RETRIBUTIVI COLLEGATI ALLA PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE
165.591,23
20.478,77
 
186.070,00



FONDO PER LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO PER COMPENSARE GLI INCARICHI DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE (13 posizioni)
142.371,00

 
142.371,00



RISORSE PER IL PAGAMENTO DELLE INDENNITA’ DI CUI ALL’ART. 37 CCNL 6/7/1995 (EX 8^. Q.F. NON INVESTITO DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE) 
==
 
 
==
109.656,19


RISORSE PER COMPENSARE:   A) INDENNITA' TEMPO POTENZIATO (10 MESI) DI CUI ALL'ART. 31 COMMA 7 DEL CCNL 14/9/2000 PER IL  PERSONALE EDUCATIVO;     B) INDENNITA' DI CUI  ALL'ART. 6 DEL CCNL 5/10/2001 PER GLI EDUCATORI ASILO NIDO E INSEGNANTI SCUOLA MATERNA 
5.875,81
 
 
5.875,81
528.473,00


TOTALE UTILIZZO RISORSE STABILI
398.338,04
20.478,77
0,00
418.816,81




"FONDI" E RISORSE GIA'  UTILIZZATI (costi imputati nei capitoli del personale e nel capitolo del trattamanto accessorio)
FINANZIAMENTI DISPONIBILI
Risorse economiche disponibili a bilancio previo accertamento del nucleo di valutazione - art. 15 c. 4 CCNL 1/4/1999
TOTALE RISORSE TRATTAMENTO ACCESSORIO 


UTILIZZO ALTRE RISORSE (ALTRE RISORSE STABILI DISPONIBILI PER LA CONTRATTAZIONE, RISORSE VARIABILI ED ECONOMIE ANNI PRECEDENTI)
RISORSE PER REMUNERARE PARTICOLARI CONDIZIONI DI DISAGIO E INDENNITA' MANEGGIO VALORI

8.000,00
 
8.000,00



RISORSE PER COMPENSARE SPECIFICHE RESPONSABILITA'

32.000,00
 
32.000,00



RISORSE PER COMPENSARE RESPONSABILITA'  DERIVANTI DA SPECIFICHE QUALIFICHE ATTRIBUITE CON ATTI FORMALI (STATO CIVILE, URP, PROTEZIONE CIVILE, ECC….)

3.300,00
 
3.300,00



RISORSE PER LE INDENNITA’ DI TURNO, RISCHIO, REPERIBILITA’, MAGGIORAZIONE ORARIA 
53.264,83
 
 
53.264,83



INCENTIVI LEGGE MERLONI, ISTAT, RECUPERO EVASIONE ICI
29.398,05
 
 
29.398,05



RISORSE PER LA PRODUTTIVITA' COLLETTIVA NELL’AMBITO DI PIANI DI  ATTIVITA’  IN COERENZA CON GLI OBIETTIVI DEL P.E.G. 
21.704,36
68.952,01
48.243,00
138.899,37
  -109.656,19


 
104.367,24
112.252,01
48.243,00
264.862,25
155.206,06









 
 Conservazione somme non utilizzate da destinare alle alte professionalità (dichiarazione congiunta n. 1 CCNL 9/5/2006)
 
 

13.201,25
13.201,25


TOTALE GENERALE
515.906,53
132.730,78
48.243,00
696.880,31







696.880,31



oltre all'IRAP e agli oneri a carico dell'Ente 



696.880,31


ART.  4

INDENNITÀ DI TURNO, RISCHIO, REPERIBILITÀ, ORARIO NOTTURNO, FESTIVO, NOTTURNO FESTIVO, MANEGGIO VALORI

Per l'utilizzo delle risorse si conferma quanto segue per ciascun istituto:

INDENNITA' DI TURNO

L'indennità di turno compete al personale inserito in strutture che erogano servizi  lavorativi per un arco giornaliero di almeno 10 ore. 

Il turno consiste in un’effettiva rotazione del personale in prestabilite articolazioni giornaliere dell’orario di lavoro.  Le prestazioni lavorative in turno, per poter essere retribuite come tali, devono essere distribuite nell’arco del mese in modo tale da realizzare una distribuzione equilibrata e avvicendata dei turni effettuati in orario antimeridiano, pomeridiano e se, previsto, notturno. I turni notturni non possono essere superiori a 10 nel mese, facendo comunque salve le eventuali esigenze eccezionali o quelle derivanti da calamità o eventi naturali. 

Al personale turnista è corrisposta un’indennità che compensa interamente il disagio derivante dalla particolare articolazione dell’orario di lavoro i cui valori sono stabiliti dall’art. 22 - comma 6  - del CCNL del 14/9/2000. 

MAGGIORAZIONE ORARIA

Anche in assenza di rotazione per turno, nel caso di lavoro ordinario notturno e festivo  e  nel caso di  lavoro  ordinario  festivo-notturno è dovuta una maggiorazione della retribuzione oraria il cui valore è stabilito dal comma 5, art. 24, del CCNL del 14/9/2000.

INDENNITA' DI RISCHIO  (art. 37 CCNL del 14/9/2000)
Le prestazioni lavorative che comportano continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute e per l'integrità personale del lavoratore sono individuate nel modo seguente:

a) prestazioni di lavoro che comportano in modo diretto e continuo l'utilizzo di macchine operatrici in genere e l'esercizio di trasporto con automezzi, autotreni, autoarticolati, scuolabus, mezzi fuoristrada ed altri veicoli per trasporto di cose con eventuali operazioni accessorie di carico e scarico.

b) prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua al contatto con catrame, bitumi, fuliggine, oli minerali, paraffina, cloro, loro composti derivati e residui e più in generale all'esposizione agli agenti chimici, fisici, biologici.

c) prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti dalla raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani, di rimozione e seppellimento salme.

d) prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti da lavori di fogne, canali, sentine, pozzi, gallerie, bacini artificiali in genere, o da lavori di bonifica in terreni paludosi, manutenzioni opere lacuali e fluviali ed in particolare che comportino rischi di seppellimento e di sprofondamento a profondità superiore a m. 1,50 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m. 2,00.

e) prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti dalla adibizione alle officine e ai laboratori artigianali in genere, alle centrali termiche, ai forni inceneritori, agli impianti di depurazione continua, agli impianti natatori e alle cucine di grandi dimensioni.

f) prestazione di opera nei lavori di manutenzione stradale e di segnaletica in presenza di traffico.

g) prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti dall'uso di mezzi meccanici nelle attività boschive di taglio o esbosco, ed all'impiego di antiparassitari, nonché dall'uso di macchine operatrici per il movimento terra, nonché all'uso di decespugliatori, rasaerba e di altre macchine operatrici.

h) prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi di fulminazione elettrica.

i) prestazioni di lavoro che comportano in modo diretto e continuo la movimentazione manuale dei carichi.

Ai lavoratori che prestino tali attività lavorative in continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute e l'integrità fisica, competerà, per il solo periodo d'effettiva esposizione al rischio, un'indennità mensile fissata in € 30,00= ai sensi dell’art. 41 CCNL del 22/1/2004. Il compenso mensile dovrà essere ridotto in proporzione qualora il lavoratore interessato risulti assente per qualsiasi causa.

La rispondenza tra le categorie di personale aventi diritto all'indennità di cui al presente articolo e le attività comportanti rischi da esse prestate, quali previste nei punti precedenti, è determinata con provvedimento del dirigente, sulla base di apposita dichiarazione motivata e rilasciata sotto la propria diretta responsabilità dal Coordinatore del servizio presso cui il personale addetto presta l'attività lavorativa.

REPERIBILITA’ (art. 23 del CCNL 14/9/2000 e art. 11 CCNL 5/10/2001)

Il servizio di pronta reperibilità è istituito presso l’Area Tecnica per interventi di Protezione Civile (deliberazione della Giunta Comunale n. 146 del 23/7/2003). 

Per quanto riguarda le modalità e i criteri le parti rinviano alle disposizioni contrattuali vigenti ed al “Regolamento per servizio reperibilità comune di Ivrea per interventi di Protezione Civile”.
INDENNITÀ MANEGGIO VALORI (art. 36 CCNL 14/9/2000)

Il personale adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori di cassa, e loro sostituti, hanno diritto ad un’indennità giornaliera proporzionata al valore medio mensile dei valori maneggiati.

Gli importi di tale indennità sono stabiliti nel seguente modo:

· Indennità giornaliera                       
         valore medio mensile 

· € 0,52                    


da     €     516,00   a   €   2.064,00

· € 0,77   




da     €  2.064,01   a   €   3.096,00

· € 1,03 




da     €  3.096,01   a   €   4,128,00   

· € 1,29 




da     €  4.128,01   a   €   6.192,00 

· € 1,55



              
   oltre  €  6.192,01

Per valore medio mensile è da intendersi quello che si ottiene dal totale dei valori maneggiati (valore di cassa riferito al servizio) durante l'intero anno, suddiviso per 12 mesi.

L'indennità compete per le sole giornate nelle quali il dipendente o il suo sostituto risultano effettivamente adibiti ai servizi che comportano maneggio di valori di cassa e comunque il diritto non matura se il maneggio è sporadico o saltuario.

L'indennità maneggio valori è corrisposta in un'unica soluzione annualmente, in relazione ai giorni di effettiva adibizione, comunicati dal responsabile del servizio (al netto delle domeniche, dei giorni feriali non lavorativi, delle festività riconosciute e dei periodi di assenza per qualsiasi causa).  

ART.  5

COMPENSI PER  L’ESERCIZIO DI ATTIVITA’ SVOLTE IN CONDIZIONI PARTICOLARMENTE DISAGIATE

Le parti concordano di destinare una quota di risorse variabili al compenso dell’esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate, da parte del personale di categoria A, B e C così come previsto dall’art. 17, comma 2 lett. e),  del CCNL del 1/4/1999.

Nell’ambito delle figure professionali, sono individuate le seguenti tipologie che, per esigenze organizzative, si trovano ad  operare in particolari condizioni di disagio orario:

a) Personale della biblioteca che, per favorire la massima fruibilità da parte dei cittadini, garantisce in orario ordinario, non articolato in turni, l’apertura al pubblico sia al mattino e sia al pomeriggio, con prolungamento orario oltre le ore 18. 
Criteri generali: 

· effettivo svolgimento della mansione

· valore dell’indennità: € 30,00= mensili

b) Personale della piscina che nel corso dell’anno, per favorire la massima fruibilità da parte dei cittadini a seconda delle esigenze stagionali del servizio, presta l’attività lavorativa con diverse  tipologie di articolazione oraria stagionale. 

Criteri generali: 

· effettivo svolgimento della mansione 

· valore dell’indennità: € 30,00= mensili

c) Autista scuolabus per la particolare articolazione oraria che comporta: 

1) l’estensione dell’orario giornaliero di lavoro con entrata anticipata al mattino e uscita posticipata al pomeriggio (orario di servizio: 10 ore da settembre a maggio, oltre le 10 ore da giugno a settembre); 

2) la durata prolungata della pausa (h 2,30’ ed oltre); 

3) la frequenza di rientri pomeridiani per utilizzo anche extrascolastico del servizio scuolabus. 

Criteri generali: 

· effettivo svolgimento della mansione

· valore dell’indennità: € 30,00= mensili

d) Esecutori dell’Ufficio Segreteria Sindaco ed Assessori per la disponibilità alla gestione flessibile del proprio orario. 
Criteri generali: 

· effettivo svolgimento della mansione

· valore dell’indennità: € 20,00= mensili 

L’indennità di disagio, in quanto forfetizzata e connessa a situazioni che presuppongono la presenza in servizio, sarà proporzionalmente ridotta per le assenze dal servizio comunque denominate. Le giornate convenzionalmente prese a riferimento sono 30 per ogni mese. Per ogni giornata di assenza sarà decurtato un importo pari alla seguente formula: valore mensile dell’indennità/30.

In via transitoria, per il solo anno 2008, le risorse, già destinate alla remunerazione delle indennità di disagio di cui all’art. 5 - punti 1 e 3 – del CCDI del 5/7/2005, confluiscono nel fondo destinato alla produttività connesso allo svolgimento delle attività dirette al pubblico nonché alle attività di vigilanza in occasione di eventi e di manifestazioni di particolare rilevanza per la città.
ART.  6 

COMPENSI PER SPECIFICHE RESPONSABILITA’ 

(art. 36 comma 1 CCNL 22/1/2004)

L’Ente in relazione al proprio modello organizzativo individua esclusivamente per il personale di categoria D, diversi livelli di responsabilità relativi a specifiche posizioni di lavoro nell’ambito delle singole attività cui correlare il compenso di cui trattasi.

Al suddetto personale viene conferito un incarico per specifiche responsabilità, ove sussistano le condizioni di correlazione tra le specifiche responsabilità e la posizione di lavoro. L’incarico viene conferito con atto formale dal Dirigente, su autorizzazione del Direttore.

Le posizioni di responsabilità e le figure professionali cui corrispondere i compensi, sono individuate tenendo conto dei seguenti criteri:

1. Responsabili di Servizio/Coordinatori di servizi non titolari di posizione organizzativa:

l’indennità spettante è pari a € 1.800,00= annue lorde.

2. Responsabili di organizzazione di settori specialistici nell’ambito del Servizio che comportano:

2.1. Istruttoria e definizione di procedimenti e/o l’emanazione di provvedimenti o atti anche a rilevanza esterna su espressa delega;

2.2. Partecipazione a conferenze di servizi indette all’interno dell’ente dotati di sufficiente autonomia e rappresentatività del servizio coinvolto;

2.3. Attività di consulenza specialistica nei confronti di altri servizi.

L’indennità spettante è pari a € 1.100,00= annue lorde.

3. Ispettori di vigilanza:

l’indennità spettante è pari a € 1.000,00= annue lorde.

Al personale di Cat. B e C, possono essere attribuiti o riconfermati solamente gli incarichi di responsabilità di coordinamento di squadre operaie o di coordinamento operativo di addetti del servizio appartenenti alle categorie inferiori. L’incarico dovrà essere conferito con atto formale dal Dirigente, su autorizzazione del Direttore. L’indennità spettante è pari a € 1.000,00= annue lorde.

La disciplina di cui al presente articolo  si applica solamente al personale a tempo indeterminato.
ART.  7

COMPENSI PER RESPONSABILITA’ DERIVANTI 

DA SPECIFICHE QUALIFICHE ATTRIBUITE CON ATTI FORMALI 

(art. 36 comma 2 CCNL 22/1/2004)

L’esercizio di compiti che comportino specifiche responsabilità di cui all’art. 17, comma 2, lettera i) del CCNL 1/04/1999, come introdotto dall’art. 36 del CCNL 22/01/2004, è individuato per le categorie B, C e D nei seguenti casi:

· QUALIFICA DI UFFICIALE DI ANAGRAFE, STATO CIVILE, ELETTORALE
· ADDETTI ALL’UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO
· ADDETTI permanentemente AL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE
Al personale interessato, individuato con atto formale del Dirigente, spetta un’indennità annua lorda definita come segue e da corrispondere in un’unica soluzione. L’indennità è frazionabile per mese nel caso di variazione dell’incarico in corso d’anno. Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale l’indennità compete in proporzione al tipo di orario.

Per il personale di Anagrafe, Stato Civile, Elettorale l’indennità è definita nella misura di :

· € 150 per coloro che svolgano funzioni standard rispetto alla delega attribuita (informazioni, emissione certificati, ricezione iscrizioni e variazioni, aggiornamento dati)

· € 300 per coloro che svolgano funzioni complesse rispetto alla delega attribuita (gestione completa delle pratiche, anche d’ufficio,  compreso il provvedimento finale quando consentito dalla delega) 

Per il personale addetto permanentemente all’U.R.P.  l’indennità è definita nella     misura di  € 300.

Per il personale addetto permanentemente al servizio di Protezione Civile  l’indennità è definita nella misura di € 300,00.

Gli incarichi di cui sopra dovranno risultare da apposito atto del dirigente di area, oppure da altro atto organizzativo del Comune o da delega del Sindaco nel caso di funzioni di ufficiale di anagrafe e/o di Stato Civile. I Dirigenti individuano le responsabilità e quantificano l’importo dell’indennità da assegnare al personale e la relativa decorrenza entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione del presente CCDI. In assenza di atto formale non possono essere corrisposte le indennità del presente articolo.
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